
 
 

 

SCUOLE SECONDARIE I GRADO 
“LE CRISI ECONOMICHE E AMBIENTALI” 

 

Questo video-percorso consente di comprendere la genesi e le modalità di propagazione delle crisi 

economiche e ambientali, individuando alcune soluzioni per contrastarle. Offre spunti utili a 

introdurre concetti quali la formazione dei prezzi, l’inflazione e la speculazione e a inquadrare le 

principali problematiche ambientali che affliggono il nostro Pianeta. 

 
Il percorso inizia con la visione di due documentari tratti dalla collezione del Museo del Risparmio, 

che spiegano le caratteristiche di due delle più note bolle speculative della storia. 

“Le prime bolle speculative – I tulipani neri”, narra dei “fiori che fecero impazzire gli uomini”. 

Giunti in Olanda nel 1562 da Costantinopoli ad opera di commercianti e avventurieri, i tulipani 

conquistarono rapidamente nobili e regnanti, dando vita a una vera e propria moda. Presto la mania 

di possedere bulbi rari dilagò per tutto il paese e nel 1636 il prezzo dei fiori superò quello dei 

diamanti. Il commercio dei bulbi e dei diritti di acquisto generò un’attività speculativa che fece 

arricchire produttori, mediatori e commercianti, ma che finì per provocare un crollo dei prezzi del 

90% e lo scoppio della bolla nel 1637. 

 
Il secondo documentario è “La bolla.COM”. Con il termine dot-com si indicano le società che negli 

anni Novanta del secolo scorso investirono nelle nuove tecnologie, tra cui Amazon e Yahoo. A 

partire dal 1998, grazie al taglio dei tassi di interesse praticati dalla Federal Reserve e alla fase di 

prosperità attraversata dall’economia americana, enormi quantità di capitale furono messe a 

disposizione delle imprese per lo sviluppo di servizi via web, dando inizio alla cosiddetta new 

economy. Questo boom di finanziamenti spinti dall’euforia provocò una deregulation finanziaria e 

comportamenti opportunistici. Con l’aumento dei tassi d’interesse nel 1999 e l’emergere di scandali 

finanziari, i titoli delle dot-com crollarono e la bolla scoppiò. 

 
Le crisi non riguardano solo la finanza, ma anche l’ambiente: anzi, spesso crisi economiche e crisi 

ambientali sono strettamente legate fra loro. I video successivi illustrano le principali problematiche 

ambientali che affliggono il Pianeta, e forniscono indicazioni e suggerimenti per provare a risolverli. 

“Economia circolare ed economia verde” mostra i nuovi modelli di produzione e consumo verso 

cui – nell’ottica della sopravvivenza del pianeta – dovranno orientarsi le future generazioni, in 

contrasto rispetto al paradigma attuale, quello dell’economia lineare, che segue la logica della 

crescita smisurata e degli sprechi. 

 
Il video “Come salvare la biodiversità del pianeta. Che cosa puoi fare” offre preziosi consigli 

in materia di salvaguardia e conservazione delle specie e degli habitat. 

 
Terminata la visione dei filmati, l’app “Planet Guardian” permetterà agli studenti di mettersi alla 

prova nel fare le scelte giuste per migliorare l’ambiente che lasceranno alle prossime generazioni. 

 
A conclusione del percorso, gli studenti potranno divertirsi con il quiz a squadre “L’albero della 
sostenibilità”, che stimola la riflessione sull’importanza della vegetazione per il pianeta e per 
l’economia. 


